
AVVISO PUBBLICO PER L'INDIVIDUAZIONE DEI PARTNER PER LA COPROGETTAZIONE DEL 
PIANO FORMATIVO TERRITORIALE IN ATTUAZIONE DEL D.LGS. N. 62/2024 DI CUI ALLA 
DGR N. XII/6572/2026 

FAQ AGGIORNATE AL 3 NOVEMBRE 2026 

Si chiede di chiarire se sia ammessa la partecipazione all'avviso in forma di costituenda ats come 
avviene di consueto nelle procedure ad evidenza pubblica (comprese le coprogettazioni) , con 
presentazione di un'unica domanda da parte del soggetto capofila in nome e per conto dei partner, 
oppure, ove la partecipazione in ats non sia ammessa, se sia consentito a più federazioni / 
associazioni presentare domande distinte riferite a una medesima proposta progettuale 
coordinata, nella quale ciascun ente descriva le azioni di propria competenza e il relativo quadro 
economico, richiamando espressamente la proposta comune; e se, in tale ipotesi, le domande 
siano valutate singolarmente ai fini del punteggio minimo di 36/60. 

NO. Come indicato al par. C.1 dell'Avviso, ciascun ente può presentare una sola domanda: ciò 
significa che ciascun ente in possesso dei requisiti di cui al par. A.3 deve presentarsi in forma singola, 
presentando la proposta di azioni che lo stesso intende realizzare e di relativo quadro economico.  

Le domande saranno valutate singolarmente e tutti i soggetti che saranno ammessi, a seguito di 
istruttoria e valutazione superiore a 36/60, potranno far parte del tavolo di coprogettazione.  

Come previsto al par. B.2, le proposte preliminari che saranno trasmesse saranno oggetto di 
discussione, approfondimento ed eventuale revisione nell’ambito del Tavolo di coprogettazione, per la 
definizione unitaria e coerente del piano esecutivo di realizzazione del progetto regionale. 

Una cooperativa sociale con esperienza pregressa sulle tematiche della disabilità e dell’ICF e che 
collabora con professionisti qualificati nella relativa formazione, ma non partecipa né è invitata 
permanente all’osservatorio, può presentare domanda? 

NO. La partecipazione all’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità, ovvero 
il possesso dello status di soggetto invitato permanente, costituisce un requisito di ammissibilità 
previsto dal paragrafo A.3 dell’Avviso e deve essere posseduto dal soggetto che presenta la candidatura.  

L’esperienza maturata negli ambiti della disabilità, dell’ICF e della formazione, pur rappresentando un 
elemento qualificante, non sostituisce il possesso dei requisiti di ammissibilità previsti dall’Avviso. 


